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Il tecnico gestisce un gruppo che funziona

Domenico Toscano, 48 anni, allenatore della Reggina MOSCA

«Il bello della Reggina? 
Vuol sempre migliorare»

di Eugenio Marino
REGGIO CALABRIA 

La Reggina vince anche a Po-
tenza, consolida il primato 
e presenta numeri da re-
cord. Il 3-0 inflitto alla se-

conda della classe che non aveva 
subito gol al Viviani, racconta la 
progressione dei risultati e delle 
ambizioni. I numeri - quinta vitto-
ria consecutiva, miglior difesa del 
girone e miglior attacco della C in 
cui svetta capocannoniere Corazza 
con 11 reti - inducono a ritenere la 
squadra di Toscano la più seria can-
didata alla promozione diretta in B. 
Gli interessati, ovviamente, glissa-
no e invitano a guardare al prossi-
mo avversario. Neanche l’imbatti-
bilità stagionale, record condiviso 
solo con la Juventus tra i pro’, ali-
menta la discussione sulla posizio-
ne in classifica, con un più 5 sulla 
Ternana, e sull’allungo prodromo di 
una fuga seria. Nè fuga né allungo, 
per Mimmo Toscano: «Ma no, sia-
mo davvero all’inizio del campio-
nato. Non guardiamo la classifica. 
Con i ragazzi abbiamo convenuto 
di pensare soltanto a migliorarci».
	 Ma la prova di Potenza, presta-
zione solida e convincente, qualco-
sa vuol dire. «È vero. Su un campo 
difficile con una squadra capace di 
presentare numeri importanti pro-
ponendosi con un buon calcio, ab-
biamo fatto bene rischiando poco. 
È stata una prova di grande forza. 
Non basta, però, per andare avan-
ti come vogliamo tutti». Risultati e 
prove consolidano l’autostima ali-
mentando l’entusiasmo. C’è un se-
greto dietro? «Oltre al lavoro ed alla 
condivisione del progetto c’è che i 
ragazzi, anche dopo una vittoria 
come quella di Potenza, si mettono 
in discussione. Dimostrano di avere 

grandissima voglia di migliorarsi».
	 Compattezza, equilibrio tra i re-
parti, il valore emergente di alcuni 
calciatori. Elementi che aiutano. «Il 
gruppo, nella sua interezza, è ras-
sicurante. La serietà e l’impegno 
con cui approccia gli allenamenti, 
così come le partite, mi trasmetto-
no tranquillità. Alla ripresa del la-
voro sono tutti presenti dimostran-
do d’avere grande voglia di torna-
re in campo. L’atteggiamento è di 
chi va in campo e di chi non gio-
ca. Il loro contributo è notevole». 
Era squalificato a Potenza: com’è 
la sua squadra vista dalla tribuna? 
«Entusiasmante. Solida. Consape-
vole. Dì qualità e tanto cuore. L’in-
tensità con cui affronta gli avversa-
ri ti fa capire la ragione del grande 
trasporto dei tifosi per questa squa-
dra». Domani, in Coppa, al Granil-
lo, si replica con il Potenza. Il tur-
no di coppa sarà dedicato a chi ha 
giocato poco? «Vedremo. L’allena-
mento di oggi suggerirà tante cose. 
Ho ricordato ai ragazzi che la Reg-
gina tiene anche alla Coppa Italia. 
Lo consideriamo un turno infraset-
timanale di campionato. Perciò...».
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Toscano: In fuga? Non ne parliamo, da noi domina 
il criterio di fare sempre di più a ogni appuntamento

Il patron ritrova serenità

Caiata: Mi godo 
un bel Potenza
di Alfonso Pecoraro
POTENZA

La sfuriata del dopo-gara è mitigata 
dal senno del giorno dopo, quello 
che consiglia di tranquillizzarsi, pur 
lasciando aperto qualche rimpian-
to per un risultato che non risponde 
a verità. Nelle parole del presiden-
te Salvatore Caiata, lo 0-3 inflitto 
al Potenza dalla Reggina è pesan-
te per come è maturato, anche per 
via di qualche episodio discutibile, 
ma lascia intatta la sensazione che 
la squadra stia rispondendo alle at-
tese avendo disputato, finora, un 
campionato importante. Il patron 
rossoblù preferisce il silenzio, la ri-
flessione del giorno dopo anche per 
stemperare i toni che si sono acce-
si soprattutto nel finale del match: 
Caiata è stato offeso pesantemente 
e spintonato con violenza. L'arbitro 
ha dato la sensazione di aver visto 
tutto, ma poi ha espulso Emerson 
e Bellomo per altre ragioni. Dalle 
immagini tv il calciatore amaranto 
è individuabile, ma Caiata non cer-
ca giustizia, è semplicemente mor-
tificato da quell'atteggiamento vio-
lento e aggressivo che ha precisa-
to «inficia il valore di una vittoria 
che il club calabrese ha comunque 
meritato».
	 Sulla gara, che il presidente ha 
definito “sfortunata” per alcuni epi-

sodi verificatisi, nessuna voglia di 
alimentare polemiche: «Ho grande 
rispetto del designatore arbitrale e 
sono certo che si sia trattato di un 
episodio sfortunato nell'ambito di 
una stagione finora per noi impec-
cabile». Sconfitta e rabbia, quindi, 
già metabolizzate, con l'occasione 
per un riscatto già dietro l'angolo, 
domani in Coppa Italia, contro lo 
stesso avversario ma a campi inver-
titi. «Abbiamo iniziato molto bene 
e la Reggina non ha fatto molto nel 
primo tempo. Ha avuto due occa-
sioni e ha segnato due gol. La diffe-
renza inevitabilmente l'ha fatta Co-
razza. Poi ho visto solo una squa-
dra in campo, la nostra, che avrebbe 
meritato  qualcosa di più. Guardia-
mo avanti con serenità, la sconfit-
ta non cambia assolutamente nien-
te. Continueremo a giocare come 
abbiamo fatto fino ad oggi, sapen-
do di potercela giocare contro tut-
ti. Speriamo magari di poter esse-
re più fortunati in futuro e di essere 
più concreti in attacco, perché con-
tro la Reggina ci è mancato il col-
po finale nelle occasioni a noi pro-
pizie». Domani in Coppa (20.30) 
al Granillo spazio a chi ha gioca-
to meno finora. I rossoblù prove-
ranno comunque a passare il tur-
no, magari approfittando della di-
strazione da primato dei calabresi. 

LPS

sciabolata nella porta vuota, com-
plice una scellerata uscita del ven-
tenne Stefano Greco che andava a 
scontrarsi violentemente col com-
pagno Errico Altobello, portato su-
bito in ospedale per accertamen-
ti. La Vibonese che ribalta il risul-
tato nella prima metà della ripre-
sa con due fendenti di Taurino ed 
Emmausso, e gli uomini di Vivari-
ni a raccogliere i cocci di un pome-
riggio che d’improvviso assumeva 
una piega imprevista. Per rincom-
porre il quadro di Bari imbattibile 
con Vivarini arriva il primo gol in 
maglia biancorossa di Terrani, en-
trato al posto di Folorunsho, che su 
lancio di Sabbione trovava il tem-
po giusto per involarsi davanti al 
portiere calabrese infilzandolo.

sce vestire i panni del pompiere 
e, con pacatezza invidiabile, pre-
dica prudenza: «Non dobbiamo 
assolutamente guardare la clas-
sifica. Non lo abbiamo fatto un 
mese fa, non dobbiamo certo far-
lo ora perché potremmo pensa-
re di aver già raggiunto qualco-
sa. Il cammino è lunghissimo e 
di squadre da affrontare ne ab-
biamo tante e tutte con notevoli 
motivazioni. Sicuramente però 
è importante ricordarci le gran-
di difficoltà da cui siamo partiti 
e gli errori che abbiamo dovuto 
curare e che sui quali è necessa-
rio ancora lavorare. Se si lavora 
duro e senza cercare attenuan-
ti, i risultati arrivano. Questo è il 
mio credo: basta non farsi pren-

Il Bari sarà ambizioso col mercato

«Teramo, vince chi lavora sodo»

CON 4 O 5 RINFORZI  |  ORGANICO DA POTENZIARE A GENNAIO

TEDINO  |  QUATTRO SUCCESSI DI FILA E LE PROSPETTIVE MIGLIORANO IL POSTICIPO (GIR B)  |  FERALPISALÒ OK

QUATTRO ACQUISTI. Un Bari che, 
privo dell’abituale spinta sulle fa-
sce, ha faticato a fare gioco. In ge-
nerale, la pedalata a centrocam-
po non è ancora rotonda (ma pre-
sto Folorunsho ritroverà il suo abi-
tuale stato di forma) e scarseggia 
la creatività perchè anche con la 
squadra al gran completo tutti, chi 
più e chi meno, non vanno oltre  
l’ordinaria amministrazione. Un 
problema che verrà risolto con la 
riapertura del mercato assicuran-
do a Vivarini quei quattro, cinque 
acquisti, un difensore centrale e 
un mancino, un centrocampista e 
una prima punta, che dovrebbero 
permettere il salto di qualità sfer-
rando il decisivo assalto alla vetta.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

dere dalla frenesia e dalla voglia 
di avere tutto e subito».
	 Nell’orizzonte immediato del 
Teramo, oltre all’impegno di Cop-
pa contro la Viterbese (domani 
ore 18.30), ci sono la trasferta 
di domenica prossima sul cam-
po del non irresistibile Picerno, 
ma soprattutto il terribile tritti-
co di gare contro Ternana, Bari 
e Reggina che molto dovrà dire 
sul valore della squadra di Tedi-
no. I tifosi, intanto, stanno ini-
ziando a sognare e i quasi 3000 
sugli spalti del Bonolis nel ma-
tch contro il Bisceglie rappresen-
tano sicuramente un’ottima cre-
denziale per affrontare qualsiasi 
sfida, anche la più ambiziosa.

GIEFFEPRESS

cato dal sempre più sorprenden-
te Monopoli. 

LA VIRTÙ DEI FORTI. Vivarini conti-
nua a ripetere a più riprese che l’im-
portante è farsi trovare nel grup-
po delle prime alla fine del giro-
ne d’andata. Sbarcare il lunario in 
tempi di difficoltà è la virtù dei for-
ti. E, in fondo, non deve stupire che 
la macchina da vittorie, quattro su 
sei, rimessa su da Vivarini non sia 
immune da qualche battuta a vuo-
to, soprattutto in mezzo il campo 
dove il tecnico si è ritrovato all’im-
provviso con gli uomini contati.
	 Sorprendono semmai lei difficol-
tà nel prendere in mano una par-
tita che dopo soli quattro minuti li 
vedeva già in vantaggio con una 

no finalmente un ottimo calcio, 
riescono a far divertire i propri 
tifosi e soprattutto hanno la for-
za di saper gestire le partite con 
esperienza e intelligenza. Il tec-
nico Bruno Tedino, appena quin-
dici giorni fa ritenuto dai tifosi il 
primo colpevole per lo scarso ren-
dimento della squadra, sta ora 
iniziando a conquistare la fidu-
cia dei sostenitori aprutini, con-
vinti dai risultati ma soprattut-
to dalle pregevoli trame di gio-
co che l’undici abruzzese riesce 
settimanalmente a confezionare 
contro qualsiasi avversario.

MEGLIO TENERE I PIEDI PER TER-
RA. L’ex allenatore di Pordenone 
e Palermo, comunque, preferi-

MARCATORI: 37’ pt Caracciolo, 16’ st 
Scarsella, 24’ st Mordini.
AMMONITI: Caracciolo (F), Lambrughi 
(T).
NOTE: Spettatori 1.000 circa di cui 512 
abbonati, incasso non comunicato. 
Angoli 6-2 per la FeralpiSalò. Recupero, 
pt 0’, st 4’.

SALÒ (Ass) - La sfida tra bomber 
consumati, la vince Andrea Carac-
ciolo su Pablo Granoche. L’airone 
spacca la partita, decide il postici-
po in favore della FeralpiSalò con-
tro la Triestina, con un gol a otto 
minuti dall’intervallo.

CLASSIFICA GIRONE B - Padova 29; 
Vicenza 27; Reggiana e Sudtirol 26; Carpi 
23; FeralpiSalò 22; Virtus Verona e Pia-
cenza 20; Triestina 19; Sambenedette-
se 18; Modena, Vis Pesaro e Ravenna 
14; Cesena, Gubbio e Fermana 13; Rimi-
ni 12; Arzignano 11; Imolese e Fano 10.

di Antonio Guido
BARI

I conti per ora non tornano. Se è 
vero che il Bari di Vivarini è im-
battuto da otto giornate (botti-
no di 16 punti per quattro vitto-
rie e altrettanti pareggi) è anche 
vero che nelle ultime due parti-
te ha visto raddoppiare il suo di-
stacco dalla Reggina da quattro 
punti a otto punti deludendo cer-
te attese e i doveri che la squadra 
ha verso il pubblico. Pesano i due 
consecutivi pareggi in trasferta a 
Catania e domenica in casa con 
la Vibonese mentre la capolista è 
passata a vele spiegate sui cam-
pi di Avellino e Potenza. Un Bari 
scivolato al quinto posto e scaval-

di Luigiaurelio Pomante
TERAMO

Il Teramo non conosce più osta-
coli. Quarto successo consecuti-
vo per il Diavolo del patron Ia-
chini che adesso inizia a ragiona-
re su una possibile candidatura 
a rivale accreditata per la capo-
lista Reggina. La meritata vitto-
ria ottenuta sul Bisceglie ha re-
galato a Mungo e compagni non 
soltanto il sesto posto in classifi-
ca, ma soprattutto la consape-
volezza di aver finalmente tro-
vato la quadratura del cerchio 
dopo un avvio di stagione non 
proprio esaltante.
	 Oggi, dopo circa due mesi di 
campionato, i biancorossi gioca-

FERALPISALÒ�  3
TRIESTINA � 0

FERALPI SALO’ (4-3-2-1): De Lucia 6; 
Zambelli 6,5 (40’ st Eleuteri sv) Giani 6 
Rinaldi 6,5 Contessa 6; Magnino 6,5 
Pesce 6,5 Altobelli 6,5 (21’ st Mordini 7); 
Scarsella 7 (44’ st Hergheligiu sv) Ma-
iorino 6,5 (18’ st Ceccarelli 6) Caraccio-
lo 7 (43’ st Bertoli sv). A disp.: Liverani, 
Spezia, Travaglini, Legati, Altare, Tirelli, 
Mauri. All.: Sottili 7.
TRIESTINA (4-4-2): Offredi 5,5; Scru-
gli 5 Codromaz 5 Lambrughi 5,5 Formi-
coni 6; Gatto 5 (30’ st Gatto sv) Giorico 
5,5 Maracchi 5 (1’ st Paulinho 5,5) 
Procaccio 5 (18’ st Mensah 6); Granoche 
5 (18’ st Costantino 5,5) Gomez 5 (26’ 
st Ferretti 6). A disp.: Matosevic, Rossi, 
Cernuto, Beccaro, Vicaroni, Hidalgo. All.: 
Gautieri 5.
ARBITRO: D’Ascanio di Ancona 6.
Guardalinee: Terenzio e Massara.

COPPA ITALIA

Domani in campo 
per 14 gare
dei sedicesimi
di Antonio Galluccio

Con quattordici gare dei 
sedicesimi torna la Coppa 
Italia di serie C dove la 
squadra che vince il trofeo è 
ammessa alla prima fase dei 
playoff nazionali. Il 
programma e gli arbitri: se 
c’è parità al novantesimo 
tempi supplementari ed 
eventualmente rigori. 
Domani, ore 14.30, 
Piacenza-Imolese: Kumara 
di Verona; ore 15, Pro 
Vercelli-Carpi: Nicolini di 
Brescia; Catanzaro-

Monopoli: Acanfora di 
Castellammare di Stabia; 
ore 17.30, Monza-Pro Patria: 
Luciani di Roma; ore 18.30, 
Viterbese-Teramo: Delrio di 
Reggio Emilia; ore 20.30, 
Padova-Vicenza: Colombo di 
Como; Juventus U23-
Alessandria, ad Alessandria: 
Collu di Cagliari; Ravenna-
Cesena: Bitonti di Bologna; 
Siena-Arezzo: Meraviglia di 
Pistoia; Ternana-Fermana: 
Moriconi di Roma; Avellino-
Cavese: Garofalo di Torre del 
Greco; Casertana-Bisceglie: 
Petrella di Viterbo; Reggina-
Potenza: Marini di Trieste. 
Giovedì, ore 20, Feralpisalò-
Lecco: Maggio di Lodi. Il 
turno si completerà entro 
fine mese con altre due 
partite: mercoledì 13 
novembre, ore 17, Triestina-
Virtus Verona; mercoledì 20 
novembre, ore 20.45, 
Catania-Sicula Leonzio. 


